
NUOVI GUAI GIUDIZIARI per l’ex direttore

del Sismi Niccolò Pollari e per il suo braccio

destro Pio Pompa, responsabile dell’ufficio

di via Nazionale dove sono stati scoperti dos-

sier segreti e una ve-

ra centrale di disinfor-

mazione al servizio

del vertice del servi-

ziosegretomilitare. Iduesonosta-
ti iscritti nel registro degli indaga-
ti dalla procura di Roma proprio
in relazione all’attività della cen-
tralediviaNazionale conl’accusa
dipeculato,violazionedellacorri-
spondenza e possesso abusivo di
informazioni riservate. Il pecula-
to, nello specifico, si riferirebbe ai
pagamenti fatti da Pio Pompa al-
l’ex vicedirettore di Libero Renato
Farina (nome incodice«Betulla»)
per la suaattivitàdi informatoree
«disinformatore» del servizio. Ac-
cuse per cui Farina, nell’ambito
dell’inchiesta sul rapimento di
Abu Omar che ha visto rinviati a
giudizio anche Pollari e Pompa,
ha patteggiato una condanna a
sei mesi.
A dare notizia dell’inchiesta sono
stati il sostituto procuratore Pie-
tro Saviotti (cui l’indagine è stata
affidata) ed il procuratore genera-
le Giovanni Ferrara che ieri sono
stati ascoltati dalla Prima Com-
missione del Csm che li aveva
convocati per valutare se intra-
prendere «iniziative di tutela dei
magistrati illegittimamente og-
getto di attenzione e dell’eserci-
zio autonomo della giurisdizio-
ne». Una intenzione che giovedì
dovrebbe tradursi in una risolu-
zione.
Il «fondo» Pompa
APalazzodeiColonnelli iduema-
gistratihannodatonotiziadell’in-
chiesta (trasferita per competen-
za da Milano dove i pm Spataro e
Pomarici hanno acquisito tutto il
materiale sequestrato in via Na-
zionale) annunciando che erano
incorso perquisizioni sia nell’abi-
tazione di Pompa a Cesano che
nell’ufficio della Cecchignola do-
ve l’ex uomo del Sismi lavora dal
giorno delle sue dimissioni. Per-
quisita anche l’auto di Pompa,
che sarà ascoltato il 3 luglio a pa-
lazzo di giustizia. In quella sede
l’ex agente del Sismi sarà chiama-
to a spiegare non solo i rapporti
con Farina, ma anche l’origine e
loscopocheil servizioavrebbefat-
todellecentinaiadidossier illega-
li rinvenuti in via Nazionale. Nel
dettaglio, hanno scritto i magi-
stratinell’invitoacomparirenoti-
ficatoa Pompa, l’ex agente avreb-

beusatosommedidenaro,uomi-
niematerialidelSismi,per«scopi
palesemente diversi da quelli isti-
tuzionali». Un uso di somme e ri-
sorse«allostatononquantificabi-
le - scrivono i pm romani - per la
parte eccedente gli importi versa-
ti a Farina». Il tuttoanche«in vio-
lazione delle disposizioni sul trat-
tamento dei dati personali». Per
quanto riguarda invece la viola-
zione della corrispondenza i ma-
gistrati spieganochePompa«con
abusodellasua funzione(..)pren-
deva ripetutamente cognizione
della corrispondenza elettronica
circolante all’interno della lista
chiusa di destinatari dell’associa-
zioneMedel (unaassociazionein-
ternazionale di magistrati) rive-
landola a terzi all’interno del Si-
smi, con conseguente nocumen-
toallariservatezzadeldibattito in-
terno all’associazione». Ma a
Pompaimagistrati romaniconte-
stano anche l’aggravante di aver
agito«al finedi commettere,o far
commettere a terzi in concorso
con se medesimo, diffamazioni,
calunnie e abusi di ufficio in dan-
no dei soggetti ritenuti di parte
politica avversa».
La talpa con la toga
In questo modo, secondo i magi-
strati romani, si potrebbero spie-
gare molti dei faldoni sequestrati
inviaNazionalecontenenti infor-
mazioni sulpresidente del Consi-
glio RomanoProdi, sui magistrati
del pool che lavorò alle inchieste
di Mani Pulite, sul viceministro
dell’Economia Vincenzo Visco e
su una presunta cellula di «nemi-
ci del governo Berlusconi» (com-
prendente giornalisti, magistrati,
politici di centrosinistra e persino
l’ex capo della Polizia De Gnna-
ro) che andava «disarticolata an-
che con azioni traumatiche». Ri-
costruzioni che interesseranno
anche il Csm visto che fra le fonti
di Pompa ci sarebbe stato anche
un magistrato che ai tempi (esta-
te del 2001) rivestiva un «qualifi-
cato incarico di supporto gover-
nativo». Una notizia che va in-
quadrata in quelle che nel dossie-
ri sequestrato erano indicate co-
me «presunte attività antigover-
native dell’Olaf», l’organismo eu-
ropeo antifrode in cui allora era
in servizio l’ex presidente del-
l’Anm Edmondo Bruti Liberati,
ancheluicitatofra inemicidelgo-
verno Berlusconi. Nel fascicolo
era infatti spiegato che «persona -
indicata poi come fonte - di sicu-
ra affidabilità, avente medesima

estrazione professionale dei sog-
getti prima indicati come poten-
zialmente pericolosi e rivestente
oggi qualificato incarico di sup-
porto governativo, ha ritenuto di
dover segnalare ulteriori allar-
manti elementi di pericolosità
dei quali ha contezza in ragione
del suo ufficio».

La nota su De Gennaro
Nel frattempo, però, dallo smisu-
rato archivio di Pio Pompa emer-
gono nuovi dettagli contenuti
nell’invitoacomparire recapitato
all’exagenteSismi:comel’appun-
to in cui si consigliava la «bonifi-
ca del Palazzo della presidenza
del Consiglio nelle componenti

burocraticaedi sicurezza»,da rea-
lizzare sostituendo «progressiva-
mente il personale con persone
di “blindata affidabilità”». Nota
sequestrata assieme ad altri ap-
punti incuisiparlavadei rapporti
di De Gennaro con «esponenti
della finanza e dell'esercizio delle
comunicazioni telefoniche».

■ di Giuseppe Caruso

Dossier segreti Sismi: «Bonificare Palazzo Chigi»
L’ex direttore Pollari e il suo braccio destro Pompa indagati per gli archivi illegali di via Nazionale

Anche un magistrato come «fonte fidatissima» per confezionare documenti e veleni

UN MILIONE e mezzo di
persone in Italia abusa di co-
caina, ma solo trentamila
sono prese in cura dai Sert.

E ancora, sono poco più di sei-
mila gli operatori pubblici a
fronte di circa 180 mila assun-
tori di droga. Mentre si discute
e si litiga per le proposte di leg-
ge sulla droga, il mondo che
assiste e cura i tossicodipen-
denti - cioè privati e Sert - lan-
ciano l’allarme: i numeri delle
nuove emergenze fanno pau-
ra e l’intero sistema assistenzia-
le è oramai al collasso. Inoltre,
da circa quattro anni, è stato
bloccato il fondo nazionale
per la lotta alla droga. È il giu-
dizio espresso dai componen-
ti del «Tavolo di alta integra-

zione delle comunità e dei
Sert», che si è confrontato in
un convegno con il ministro
della Solidarietà sociale Paolo
Ferrero e con rappresentanti
degli altri ministeri e istituzio-
ni interessati. E arriva dopo
l’annuncio di Ferrero sul suo
nuovo Ddl che dovrebbe can-
cellare la legge Fini-Giovanar-
di,ma che si annuncia non pri-
vo di ostacoli.

La giornata di ieri si è aperta
con uno stop del ministro del-
la Giustizia al progetto Ferre-
ro. «La droga rimane la droga -
ha avvisato il Guardasigilli - :
un fenomeno che bisogna evi-
tare per quello che è possibile
con una azione pedagogica e
in qualche caso anche repri-
mere. La mia opinione è un

po’ diversa da quella del mini-
stro Ferrero, vediamo come
conciliare il tutto». Una chiu-
sura chiara che ha costretto il
ministro della Solidarietà so-
ciale a precisare: «Penso che ci
saranno elementi di mediazio-
ne come è normale in una
maggioranza plurale. Inizia
un percorso per arrivare ad un

cambiamento della legge, co-
sa che tutti nella maggioranza
convergono vada fatta».
Ferrero ha anche ribadito che
uno dei punti da discutere è
proprio quello delle sanzioni
per i consumatori: si deciderà
se il consumatore sarà segnala-
to ai servizi pubblici per le tos-
sicodipendenze o soltanto in-
vitato a recarsi nei Sert per un
colloquio. Per i minori, inve-
ce, ci sarà la segnalazione alla
famiglia e ai servizi, che quin-
di si metteranno a disposizio-
ne del ragazzo e dei familiari,
nonsolo dal punto di vista me-
dico ma anche del sostegno
psicologico. «Oggi invece,
con l’attuale legge - ha spiega-
to Ferrero - c’è solo una segna-
lazione in prefetture e le fami-
glie vengono lasciate sole». Ri-
guardo invece ai servizi sulle
tossicodipendenze oltre ai fon-
di - nel Ddl sulla droga è previ-
sto uno stanziamento di 20
milioni di euro all’anno da de-
stinare alla prevenzione - se-
condo Ferrero serve «un piano
d’azione nazionale con le Re-
gioni che contenga un modo
concordato di intervento per
fare piani di intervento omo-
geneo su tutto il territorio na-
zionale». «Vista la situazione
attuale in cui le competenze
sono praticamente tutte in
mano alle Regioni - spiega - è
possibile costruire un percor-
so in cui il piano d’azione na-
zionale che si fa con le Regioni
contenga anche un modo con-
cordato di intervento». Que-
sto, ha spiegato Ferrero, per
«tentare di fare, non attraver-
so la legge che sarebbe subito
impugnata dalle Regioni, ma
attraverso l’accordo su dei pia-
ni d’azione, un intervento che
sia il più omogeneo possibile
su tutto il territorio naziona-
le».

Cocaina: boom di dipendenti, ma solo 30mila aiutati
Un milione e mezzo di assuntori, ma Sert e comunità al collasso. Mastella frena sul ddl Ferrero
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Il Pg Blandini scrive
a Mastella: divulgate
conversazioni
non trascritte e
non depositate

■ Il 31 maggio scorso, durante una mani-
festazione sindacale regionale che si era
svoltaaMilano,alcunivigilidel fuocosiera-
no messi in mutande. Ora, secondo la Cgil,
il ministero dell’Interno ha aperto nei loro
confronti un provvedimento disciplinare.
La Cgil sottolinea che era «un gesto forte-
mente simbolico, anche se irrituale, certa-
mente meno provocatorio della sottovalu-
tazioneconcuisi staaffrontandounasitua-
zione drammatica che ricade interamente
sulle spalle degli operatori e dei cittadini» e
afferma che «l’amministrazione dell’Inter-
no, riportando indietro la lancetta del tem-
po di quarant’anni, ha aperto un procedi-
mento disciplinare nei confronti di questi
colleghi, perchè è stata lesa l’immagine del
Corpo». «Ma quale immagine vogliono tu-
telarecostoro-concludeil sindacato-quan-
do è lo stesso ministro dell’Interno che af-

ferma pubblicamente “non ci sono i soldi
per il carburante dei mezzi di soccorso?
Non pagate gli affitti delle sedi servizio”».
Sulla vicenda è intervenuto anche Gianni
Pagliarini, presidente della Commissione
Lavoro della Camera che parla di procedi-
mento disciplinare «surreale e anacronisti-
co». «Quei lavoratori - afferma - misero in
scenaunaamaraesarcasticaprotestariguar-
do alle condizioni nelle quali versa il Cor-
po, condizioni ritenutedisastrose. Sorpren-
de ancor più la motivazione addotta dal
Corpo stesso: vale a dire, la difesa della sua
immagine. L’amministrazione farebbe be-
ne a ritirare quanto prima il provvedimen-
to, proprioper difendere la storia e la digni-
tà di un Corpo che da sempre gode della
simpatiadeicittadinieperprovarearispon-
dere con cognizione di causa ai più che le-
gittimi rilievi avanzati dai lavoratori».

Vigili in mutande, guai in vista
La Cgil: dopo la protesta di Milano il Viminale vuole punirli

Tu scioperi? E io ti licenzio. Anche se fino
ad oggi non ti ho praticamente quasi mai
pagato. Sembra uno scherzo, invece è tut-
to vero. L’allucinante vicenda è quella del
quotidiano sportivo «Dieci», arrivato per
laprimavoltanelleedicole italiane loscor-
so10marzoeche inpochimesidiattività
ha vissuto le pene dell’inferno. I venti re-
dattori ancora in forza al quotidiano ieri
hanno trovato ad attenderli un cartello in
cui veniva loro comunicato il «licenzia-
mentoper giusta causa» date le «immoti-
vateargomentazionipostedal cdre lacon-
seguente decisione di astenersi dall’attivi-
tà lavorativa».
I redattori, è bene precisarlo, su quattro
mesi di stipendi previsti, ne hanno visti
chi uno, chi due. Senza che comunque ve-

nissero loro saldati gli straordinari. Erano
in sciopero perché l’editore non ha tenuto
fede agli impegni presi con il comitato di
redazionee con il sindacatodei giornalisti
lombardi, vale a dire pagare a tutti le se-
conde mensilità.
Il progetto iniziale di «Dieci» contempla-
va un editore, Alberto Donati (rappresen-
tante degli editori nella vertenza sindaca-
le per il rinnovo del contratto e protagoni-
sta di precedenti «sfortunate» esperienze
editoriali) ed un finanziatore, la famiglia
Caso,balzataall’onoredelle cronacheper
il fallimento del quotidiano «Il Globo di
Roma» dopo un mese. La famiglia Caso,
proprietaria della holding Hopit con inte-
ressi inCentroAmerica,dopobreveharot-
toconl’editoreDonati,attuandounarica-
pitalizzazione con cui è passato acontrol-
lare il pacchetto di maggioranza del grup-

po. Veniva nominato un presidente di ga-
ranzia, Mauro Conta.
Gli stipendiperòcontinuavanoanonesse-
re pagati ed ai primi di giugno il direttore
Ivan Zazzaroni rassegnava le sue dimis-
sioni. Il primo stipendio veniva versato a
giugno, ma la redazione intanto perdeva
pezzi.Solograzieall’abnegazionedeigior-
nalisti rimasti riusciva a mandare in edi-
cola il quotidiano, fino al colpo a sorpresa
di ieri.
Per il segretario della Fnsi, Paolo Serventi
Longhi, ci troviamodi frontea«piccolipa-
droncini delle ferriere che massacrano
gruppidi lavoratori.Nonèpossibile che in
Italia la legislazione permetta di avere at-
teggiamenti simili. Ci aspettiamo che nel
nuovo progetto sulla riforma editoriale
che verrà presentato a luglio, si adeguino
le norme».

IL CASO Il quotidiano sportivo non ha quasi mai pagato gli stipendi. Fnsi: gli editori? Piccoli padroncini

Giornalisti, ora «Dieci» ne licenzia venti

Il ministro della
Solidiarietà: per la
nuova legge previsti
20 milioni, necessario
patto con le Regioni

L'ex direttore del Sismi Nicolò Pollari Foto Ansa

PROCURA DI MILANO

Intercettazioni e scalate:
indagine sulla fuga di notizie

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

L’accusa: possesso
abusivo di informazioni
peculato e violazione
della corrispondenza

■ Inchiesta sulla fuga di noti-
zie.È stata aperta dalla procura
di Milano, che in questo mo-
do prova a fare luce sul motivo
percui letrascrizionidellecon-
versazioni sulle scalate Anton-
veneta,Bancanazionaledel la-
voro e Rcs, aventi come prota-
gonisti uomini politici, sareb-
bero finite prima nelle mani
dei giornalisti che in quelle de-
gli avvocati.
A comunicare questa decisio-
neèstato ilprocuratoregenera-
le di Milano, Mario Blandini,
nella lettera inviata al Guarda-
sigilli Clemente Mastella.
Blandinihascrittochel’indagi-
neriguarderà«l’ipotesidi illeci-
tadisponibilitàdiconversazio-
ni oggetto di intercettazioni,
non trascritte e non deposita-
te». Poi il procuratore generale

havolutosottolineare di«con-
dividere le valutazioni» espres-
se dal presidente della Corte
d’Appello Giuseppe Grechi ri-
guardo alla tempistica con cui
le trascrizioni sarebbero finite
alla stampa. Grechi, il 22 giu-
gnoscorso,avevainviatoalmi-
nistro una relazione nella qua-
le escludeva che «le pubblica-
zioni operate dai mezzi di in-
formazione a partire dal gior-
no 11 giugno trovino la loro
fonteneldepositodelletrascri-
zionicontestualmenteavvenu-
to».
Blandini ha allegato alla lette-
ra anche due relazioni sulla vi-
cenda, ricevute dal procurato-
redellaRepubblicadel tribuna-
le milanese.
Il ministro della Giustizia, Cle-
mente Mastella, hapoi confer-
mato di aver effettivamente ri-
cevutodalprocuratoregenera-
le di Milano la relazione sulla
«fuga di notizie». Il ministro, a
Milano per un convegno, ha
inoltre annunciato che «gire-
rà»ora la relazioneai presiden-
ti di Camera e Senato, che do-
vranno la dovranno valutare
attentamente.
 gi.ca.
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